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IL MANUALE DELLA NUOVA ESECUZIONE CIVILE 
 
 

Il volume Il Manuale della nuova esecuzione civile è ideato e strutturato per 
offrire ad avvocati, magistrati, notai e consulenti un utile strumento per la 
risoluzione delle principali questioni pratiche ed applicative che si presen-
tano nella materia dell’esecuzione forzata civile.  
Attraverso la minuziosa ricostruzione di ciascun istituto, l’elaborazione di 
pensiero della dottrina più accreditata e l’interpretazione della giurispru-
denza più recente, si agevola la comprensione e risoluzione dei plurimi pro-
blemi emergenti nella concreta operatività degli istituti processuali. Massima 
attenzione è, inoltre, prestata alle evoluzioni legislative, che risultano illu-
strate non soltanto mediante l’analisi dei profili normativi, ma anche attra-
verso l’anticipazione delle possibili ricadute pratiche delle riforme.  
Sotto il profilo grafico, l’opera è ideata in modo da rendere immediata ed 
agevole la consultazione e l’individuazione del problema e della casistica pre-
sentatasi, dai quali origina, in capo al professionista, l’esigenza di ausilio ed 
approfondimento.  
La struttura del volume si compone di titoli, sezioni, capitoli e paragrafi nu-
merati a margine, ed ogni capitolo è preceduto da un sommario dei paragrafi. 
Le parole o le locuzioni chiave sono sottolineate in grassetto. Particolare 
cura è dedicata alla redazione dell’indice analitico, attraverso il quale 
l’utente è in grado di risalire immediatamente alla specifica questione o al 
problema pratico di contingente interesse.  
Sotto il profilo contenutistico, il manuale risulta, inoltre, arricchito da con-
tenuti speciali, volti ad agevolare la consultazione ed a focalizzare l’atten-
zione sui principali aspetti, normativi, giurisprudenziali e pratici, concernenti 
ciascun istituto giuridico: 
- la procedura è un diagramma di flusso che esemplifica le scansioni di una 

successione procedurale e le varie evenienze alternative all’interno della 
trattazione avente contenuto più marcatamente procedimentale; 

- casistica giurisprudenziale è un contenuto grafico nel quale si procede 
all’esemplificazione delle concrete fattispecie applicative dell’istituto, 
rinvenute dalla prassi o dall’esperienza giurisprudenziale; 

- contrasto giurisprudenziale è uno schema nel quale si esemplificano due 
o più orientamenti giurisprudenziali contrastanti, con indicazione della 
pronuncia più recente o di quella che abbia eventualmente composto il 
contrasto in sede di legittimità; 

- la normativa più recente è uno schema contenente l’indicazione delle più 
recenti leggi di riforma che hanno innovato, modificato o diversamente 
regolamentato l’istituto o la norma codicistica.  
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Si offre, dunque, alla consultazione dell’utente, una guida semplice, chiara e 
ragionata dei singoli procedimenti di esecuzione forzata di cui al Libro III del 
Codice di Procedura Civile partendo dai principi regolatori della materia e 
dagli istituti dell’esecuzione forzata in generale.  
Seguendo l'ordine degli articoli del codice di rito, ciascun capitolo è organiz-
zato per aree tematiche e prende in considerazione tutte le fonti (normative, 
giurisprudenziali, dottrinali e prassi amministrativa dei singoli uffici giudi-
ziari) con chiari riferimenti all’interno del testo e nelle note a piè di pagina.  
Partendo dal titolo esecutivo (istituto interessato della recente riforma appor-
tata dal D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149) e dall'atto di precetto, di cui vengono 
illustrate le caratteristiche, la funzione, i contenuti e le vicende che possono 
interessarli, si procede con le disposizioni comuni ai procedimenti di ese-
cuzione forzata previsti dal codice, illustrandone la tipologia (espropriazione 
vera e propria ed esecuzione), le parti coinvolte, gli atti e le fasi che scandi-
scono i procedimenti stessi.  
Si passa poi ai singoli procedimenti di espropriazione (mobiliare presso il 
debitore e presso terzi, immobiliare, contro il terzo proprietario e di beni in-
divisi) e di esecuzione forzata diretta (per consegna o rilascio e relativa agli 
obblighi di facere) e indiretta (quest'ultima, in particolare, oggetto di impor-
tanti modifiche ad opera del citato decreto legislativo). Si conclude l'analisi 
con i procedimenti di opposizione all'esecuzione e con le vicende 'anoma-
le' del processo esecutivo.        
L’opera è aggiornata alle modifiche apportate dalla L. 26 novembre 
2021, n. 206 e dal D. Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149. A ciascuna modifica è 
dedicata una specifica sezione che riporta, oltre all'illustrazione delle innova-
zioni apportate alla norma di riferimento, le prime riflessioni della dottrina. 
Segue, poi, l'utile tabella comparativa tra il vecchio e il nuovo testo dell'arti-
colo modificato.  
 
 
Febbraio 2023 Il Curatore e le Autrici 
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